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1.  Introduzione 

 

L’indagine su “Bambini e ragazzi: comportamenti, atteggiamenti e progetti futuri”, 

realizzata dall’Istat nel 2023, si pone in continuità con l’esperienza sempre “campionaria” 

condotta dall’Istituto, in piena pandemia da COVID19, nel corso del 2021. 

Le due rilevazioni originano e trovano una prima possibilità di comparazione nell’Indagine 

del 2015 sull’ “Integrazione delle seconde generazioni”. Quest’ultima, nata dalla 

collaborazione tra Istat e Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), 

aveva avuto come popolazione target i ragazzi con background migratorio iscritti alle 

scuole secondarie. Più nel dettaglio, la rilevazione 2015 si era basata su un campione di 

scuole secondarie (primo e secondo grado) statali con almeno 5 alunni stranieri. 

L’obiettivo principale era, in quell’edizione, lo studio dell’integrazione delle persone con 

background migratorio e pertanto era previsto un coinvolgimento degli alunni italiani solo 

in qualità di gruppo di “controllo” (ne sono stati intervistati un numero pari a quello degli 

stranieri presenti in ogni classe “campionata”). Il crescente interesse per l’infanzia e 

l’adolescenza ha portato nelle rilevazioni successive a coinvolgere in maniera più estesa 

anche gli studenti italiani. Di fatto, In tali rilevazioni, l’Istat si rivolge ai bambini e ai ragazzi 

come ad un vero e proprio soggetto sociale portatore di specifiche esigenze da studiare al 

fine di consentire la programmazione di adeguate politiche. 

Già nel 2021 il campione sottoposto ad indagine si focalizzava su studenti delle scuole 

secondarie sia italiani che stranieri, continuando, comunque, a mantenere una elevata 

“significatività” dei risultati rispetto alle collettività di nazionalità “non italiana”. La “nuova”, 

anche nella denominazione, rilevazione prestava attenzione a particolari aspetti come: il 

rapporto con i media, i progetti futuri e la conoscenza della lingua (per i ragazzi stranieri). 

E poi, il focus specifico del 2021 non poteva non essere centrato sulla particolarità di quelli 

anni, quelli della pandemia da COVID19, che caratterizzati da un’eccezionale limitazione 

dei contatti interpersonali de visu hanno richiesto un’attenta analisi dei “possibili” rapporti 

tra pari, sull’utilizzo del web e sulla necessaria applicazione della didattica a distanza. 

Con l’ultima edizione, quella del 2023, si estende ulteriormente la popolazione di 

riferimento chiamando a rispondere gli 11-19enni indipendentemente dall’iscrizione alla 

scuola secondaria. Anche nelle tematiche affrontate questa tornata dell’Indagine 

contempla, al posto delle informazioni relative al COVID, nuovi approfondimenti.    
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2.   La popolazione di riferimento 

 

Nel 2023 sono stati selezionati, per rispondere all’Indagine, 107.961 tra ragazzi e ragazze. 

Si tratta di giovani italiani e stranieri di età compresa tra gli 11 e i 19 anni residenti in Italia 

che sono stati estratti, casualmente, dagli archivi sulla popolazione dell'Istat. La buona 

rappresentatività dei giovani stranieri, a livello dei principali Paesi di cittadinanza, è stata 

garantita da un campione costituito per il 60 per cento da ragazzi di nazionalità “non 

italiana” (in valori assoluti si tratta di 64.423 ragazzi). Delle 39.214 interviste rilasciate, 

ottenute, è il 42 per cento a riguardare ragazzi di cittadinanza “non italiana” (16.460). Le 

specifiche sulla rappresentatività a livello di ripartizione territoriale, classi di età, 

cittadinanza e sul disegno campionario sono ampiamente trattate nei paragrafi seguenti. 

In merito alla tecnica di rilevazione va specificato che i giovani sono stati chiamati a 

rispondere a un questionario on line; si è trattato, quindi, di una “Computer Assisted Web 

Interview” (CAWI). Per cercare di raggiungere al meglio la popolazione di riferimento sono 

state messe in atto varie strategie. Prima di tutto è stato previsto un questionario breve 

che, poi, effettivamente è risultato aver impegnato i ragazzi per meno di 30 minuti (23 in 

media). E’, inoltre, stato inserito nelle lettere informative inviate all’indirizzo di domicilio 

degli intervistati un QR code che inquadrato permetteva ai rispondenti di accedere 

direttamente al sito di compilazione del questionario. Ovviamente, ciò, oltre ad aver 

facilitato notevolmente l’accesso al questionario, ha favorito la compilazione attraverso 

dispositivi, quali smartphone e tablet, più vicini all’utilizzo quotidiano dei ragazzi. A tal 

proposito: il 74,9% degli italiani ha completato il questionario tramite smartphone o tablet; 

la quota di utilizzo di tali device sale all'83,1% tra i ragazzi di nazionalità “non italiana”; 

l'86,7% di quanti hanno risposto tramite smartphone o tablet ha utilizzato il QR code. Di 

fatto, la possibilità di accedere tramite QR code sembra aver favorito l'uso di questi 

dispositivi rispetto ai PC. Nella edizione 2021 dell'Indagine su bambini e ragazzi, dove il 

questionario era accessibile solo tramite link esplicito, solo il 49% degli utenti lo ha 

compilato tramite smartphone o tablet.  

Un altro importante aiuto alla compilazione ha riguardato le traduzioni dei questionari in 

altre lingue. Per rispondere alle eventuali “difficoltà” linguistiche dei giovani immigrati, il 

questionario online è stato reso disponibile, oltre che in italiano, in altre nove lingue: 

albanese, arabo, inglese, francese, tedesco, cinese, rumeno, sloveno, spagnolo e ucraino.  
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A parte il tedesco, che è, comunque, dovuto per la provincia di Bolzano, il cinese 

mandarino è stata la lingua straniera più scelta, seguita dall'inglese e poi dall'ucraino. 

Sono stati circa 1.700 i rispondenti stranieri che hanno compilato il questionario in una 

lingua diversa dall'italiano. 

Il fac-simile del questionario, somministrato ai ragazzi,  è disponibile online al seguente 

indirizzo: https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/indagine-su-bambini-e-ragazzi-

comportamenti-atteggiamenti-e-progetti-futuri/ . 

Nello specifico, la rilevazione ha riguardato diversi argomenti: la cittadinanza e l’identità, le 

relazioni con gli amici e la famiglia, l’uso dei social media, l’esperienza a scuola, il tempo 

libero, la soddisfazione circa alcuni aspetti della vita, le paure e le difficoltà e i progetti 

futuri. Le informazioni ottenute rendono possibile analizzare come vivono i giovani del 

nostro Paese e quali sono le loro esigenze. Nell’edizione 2023 è, inoltre, stata dedicata 

un’intera sezione alle opinioni sulle donne e sugli uomini. 

 

 

3. Il disegno campionario 
 

La popolazione di interesse dell’indagine "Bambini e ragazzi, comportamenti, 

atteggiamenti e progetti futuri", è costituita dagli individui residenti in Italia di età compresa 

tra gli 11 e i 19 anni. 

L’archivio di selezione è il Registro Base degli Individui (RBI) e contiene informazioni a 

livello individuale quali l’età, il sesso, la cittadinanza. 

I domini di studio, ossia gli ambiti rispetto ai quali sono riferiti i parametri di popolazione 

oggetto di stima, sono definiti sulla base delle seguenti variabili di stratificazione: 

 regione (21 modalità); 

 cittadinanza (7 modalità): italiana, le prime cinque cittadinanze straniere presenti in 

Italia (albanese, cinese, marocchina, rumena e ucraina), altre cittadinanze straniere; 

 classi di età (11-13, 14-19). 

Il disegno campionario è di tipo stratificato a uno stadio ed è stato progettato per garantire 

la precisione delle stime a livello dei seguenti domini: 

 cittadinanza per classi d'età; 

 ripartizione geografica per classi d'età; 

 ripartizione geografica per cittadinanza; 

https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/indagine-su-bambini-e-ragazzi-comportamenti-atteggiamenti-e-progetti-futuri/
https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/indagine-su-bambini-e-ragazzi-comportamenti-atteggiamenti-e-progetti-futuri/
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 regione per cittadinanza a due modalità (italiana, straniera) per classi d'età. 

La stratificazione è stata definita dall’incrocio delle modalità della regione, delle classi di 

età, delle cittadinanze e del sesso, ottenendo complessivamente 588 strati. L’allocazione 

del campione è stata ottenuta sulla base degli errori campionari attesi di una generica 

stima di interesse, una prevalenza del 10% e fissando i vincoli sugli errori in modo 

differenziato nei domini di stima sopra definiti. Sono stati così allocati tra gli strati 39496 

bambini e ragazzi. 

Il numero di ragazzi da selezionare sulla base dell’allocazione ottima è stato incrementato 

in ottica di sovra campionamento a 107.961, per sopperire preventivamente alle mancate 

risposte, sulla base dei tassi di risposta osservati nella precedente edizione dell’indagine. 

 

 

 

4. La rilevazione e il trattamento dei dati 
 
 
4.1 Il questionario elettronico 

La tecnica Cawi è una metodologia d’indagine orientata ai rispondenti che si basa sulla 

possibilità di compilare e inviare, da parte degli intervistati, un questionario online cui 

possono accedere per mezzo di un browser, attraverso l’indirizzo del server fornito 

dall’Istituto. Nel caso dell’indagine su “Bambini e ragazzi: comportamenti, atteggiamenti e 

progetti futuri”, questa tecnica è sembrata essere particolarmente utile in quanto si trattava 

di raggiungere rispondenti giovani, abituati all’utilizzo delle nuove tecnologie. Inoltre, come 

già è stato evidenziato, per agevolare al massimo la partecipazione all’indagine da parte 

dei ragazzi il questionario è stato adattato anche alla compilazione mediante smartphone 

e tablet. 

L’intento, fin dalla fase di progettazione, è stato di pervenire alla definizione di uno 

strumento di rilevazione delle informazioni in cui i problemi di compilazione fossero ridotti 

al minimo per evitare un effetto questionario come determinante del successo o meno 

dell’indagine.  Le modalità di conduzione e la tempistica prevista per la rilevazione hanno 

reso necessario e possibile un monitoraggio giornaliero dell’andamento delle operazioni: 

non solo è stato possibile seguire centralmente, momento per momento l’andamento della 

rilevazione, sapendo in tempo reale quante persone stavano compilando il questionario; la 

tecnica di rilevazione ha inoltre consentito che, mentre gli studenti si collegavano al sito 

accedendo con la propria utenza e iniziando a rispondere ai quesiti, i dati venissero 
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immediatamente salvati su un server dell’Istat ed era quindi possibile effettuare lo scarico 

dei questionari che man mano venivano compilati. Quotidianamente, attraverso programmi 

SAS opportunamente predisposti, i questionari scaricati venivano sottoposti a controllo al 

fine di verificare la partecipazione all’indagine e la funzionalità della procedura di 

acquisizione e, al contempo, monitorare situazioni potenzialmente critiche. 

La rilevazione si è svolta nel periodo compreso tra il 1° ottobre e il 20 dicembre 2023. 

Il questionario elettronico consente l’acquisizione controllata dei dati segnalando al 

rispondente già in fase di compilazione eventuali incongruenze tra variabili e valori fuori 

range per i quesiti chiusi. Inoltre è sempre garantito il rispetto dei salti di alcuni quesiti del 

questionario in funzione della risposta ad altri quesiti. Tuttavia non è sempre agevole 

riuscire a considerare tutte le possibili incompatibilità tra le variabili, né sarebbe opportuno 

vincolare la prosecuzione della compilazione del questionario a seguito di ciascuna 

potenziale incongruenza tra i quesiti. Nella predisposizione del piano di incompatibilità del 

questionario, infatti, si utilizzano sia regole hard, applicate solo ad alcune variabili la cui 

correttezza è ritenuta fondamentale per la prosecuzione delle risposte e nel caso di 

incompatibilità impediscono la prosecuzione fino alla risoluzione della stessa, sia regole 

soft, che avvisano il rispondente delle incongruenze tra i quesiti lasciando però 

all’intervistato la possibilità di confermare le sue risposte e proseguire nella compilazione. 

Vi sono poi quesiti aperti per i quali non sempre è possibile compilare regole di controllo 

per le risposte fornite. Quindi, anche in un’indagine che raccoglie le informazioni mediante 

questionario elettronico vi sono sempre un certo numero di errori da individuare e quindi 

correggere. 

 

4.2  Il piano di controllo e correzione 

Il piano di controllo e correzione predisposto per l’indagine ha previsto due fasi: quella 

dell’individuazione dell’errore è stata seguita dalla fase di correzione vera e propria. Per 

individuare gli errori è stato predisposto un algoritmo compilato sul software statistico SAS 

in grado di evidenziare dapprima eventuali filtri non funzionanti fra i quesiti che generano il 

mancato rispetto dei salti all’interno del questionario e quindi modalità di risposta non 

compatibili con altre selezionate in altri quesiti. 

Anche la correzione degli errori ha seguito due passaggi sequenziali: ad una prima 

correzione di tipo deterministico ha fatto seguito l’approccio probabilistico per il quale è 

stato utilizzato un software generalizzato per l’individuazione e la correzione degli errori 

che si basa su tecniche di imputazione probabilistica e si applica alle variabili qualitative 
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(SCIA1). Nel complesso, la procedura di correzione ha avuto un impatto limitato sui dati 

dell’indagine. Immaginando l’insieme dei dati come una matrice del tipo record (righe) per 

variabili (colonne) e computando le sole celle potenzialmente valorizzabili in funzione dei 

filtri ai quesiti, si ottiene una matrice di oltre 5 milioni di celle; di queste solamente lo 0,3 

per cento ha subito una variazione nel confronto fra la matrice dei dati iniziali e quella 

finale di output del processo di correzione. 

Analizzando l’impatto delle correzioni sui record, emerge che l’80,5 per cento dei 

questionari non ha necessitato di alcun tipo di intervento correttivo (Prospetto 1). La 

distribuzione dei record su cui è stata apportata almeno una correzione per numero di 

errori mostra che il 62,1 per cento dei record ha necessitato di un solo intervento correttivo 

e il 21,3 per cento presentava al più tre errori; meno di un record su dieci, invece, ha 

richiesto correzioni su più di cinque variabili. 

Prospetto 1 – Numero di errori per record 

Numero di errori 
per record 

Per 100 record 
in totale 

Per 100 record 
corretti 

   0 errori 80,5 
 

1 errore 12,1 62,1 

2 errori 2,1 10,6 

3 errori 2,1 10,7 

4-5 errori 1,6 8,2 

6 errori o più 1,6 8,4 

TOTALE 100,0 100,0 
      

Fonte: Istat, Indagine su bambini e ragazzi: comportamenti, atteggiamenti e progetti futuri - 2023 

 

 

Il tasso di risposta della rilevazione è stato nel complesso pari al 36,4 per cento, con valori 

leggermente più elevati per gli 11-13enni (36,5 per cento contro il 36,3 dei ragazzi tra i 14 

e i 19 anni) (Prospetto 2). 

Per quanto riguarda le mancate risposte al questionario, è stato possibile distinguere 

solamente tra le interviste interrotte, ovvero compilate solo in parte (pari al 2,1 per cento 

del totale) e i mancati contatti per altri motivi (pari al 61,5 per cento in totale) che 

                                                
1 Per una descrizione più ampia di Scia e della metodologia di Fellegi-Holt confronta: Riccini Margarucci, E. Concord v. 1.01 Software generalizzato 

per il controllo e la correzione dei dati rilevati nelle indagini statistiche. Manuale utente e aspetti metodologici. Documento ad uso interno: 2002. 

Fellegi, I. P. e D. Holt. “A Sistematic Approach to Automatic Edit and Imputation”. In Journal of the American Statistical Association, Vol. 71: 17-

35. 1976. 
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comprendono l’assenza/irreperibilità del soggetto, i rifiuti e i mancati contatti per altri 

motivi. 

Prospetto 2 - Esiti delle interviste CAWI e motivi di caduta per classe d’età (composizioni percentuali) 

Esito dell'intervista 
Classe di età 

Totale 
11-13 anni 14-19 anni 

    

Intervista completa 36,5 36,3 36,4 

Intervista interrotta 2,1 2,1 2,1 

Esito non attribuito (mancati contatti, rifiuti) 61,4 61,6 61,5 

        

Fonte: Istat, Indagine 'Bambini e ragazzi: comportamenti, atteggiamenti e progetti futuri' - 2023 

 

 

 

 

 

5.   La metodologia di calcolo dei pesi campionari 

 

Le stime prodotte dall’indagine sono principalmente stime di frequenze assolute. 

Il principio su cui è basato ogni metodo di stima campionaria è che le unità appartenenti al 

campione rappresentino anche le unità della popolazione che non sono incluse nel 

campione. Questo principio viene realizzato attribuendo a ogni unità campionaria un peso 

che denota il numero di unità della popolazione rappresentate dalla unità medesima. 

La procedura di costruzione dei pesi finali da assegnare alle unità campionarie consta di 

più fasi: 

 la prima fase in cui si calcola il peso base (o peso diretto) come inverso della 

probabilità di inclusione delle unità selezionate nel campione; 

 la seconda fase in cui, si calcola un fattore correttivo di mancata risposta per fare in 

modo che i rispondenti all’indagine rappresentino anche le unità statistiche che non 

hanno risposto; tale fattore è stato calcolato come l'inverso del tasso di risposta 

osservato a livello di ripartizione (Nord, Centro, Sud) e cittadinanza (italiana o 

straniera); 

 nella fase finale, per ogni unità campionaria rispondente si calcola un fattore 

correttivo, detto fattore di “calibrazione”, che consente di soddisfare la condizione di 

uguaglianza tra i totali noti della popolazione e le corrispondenti stime campionarie. 
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I totali noti della popolazione, declinati a livello regionale, sono stati:  

 il numero degli 11-19enni di ognuna delle “principali” cittadinanze considerate come 

variabili di stratificazione (7 vincoli);  

 il numero degli 11-19enni distinti per sesso e tipo di scuola frequentata (medie, 

superiori e non iscritti), con la tipologia di scuola così come risultante dagli archivi 

del MIM (6 vincoli); 

 il numero degli 11-19enni distinti per sesso, età suddivisa in due classi (11-13enni, 

14-19enni) e cittadinanza suddivisa tra italiana e “non italiana” (8 vincoli). 

Il peso finale della generica unità campionaria è stato dato dal prodotto del suo peso base, 

per il fattore correttivo di mancata risposta e per il fattore di calibrazione. 

 

 

 

6. Valutazione del livello di precisione delle stime 

 

Le principali statistiche di interesse per valutare la variabilità campionaria delle stime 

prodotte da un’indagine sono l’errore di campionamento assoluto e l’errore di 

campionamento relativo, definite dalle seguenti espressioni: 

   YVY ˆˆˆˆ  , 

   
Y

Y
Y

ˆ

ˆˆˆˆ


  . 

Come è stato descritto nel paragrafo precedente, le stime prodotte dall’indagine sono state 

ottenute mediante uno stimatore di calibrazione in due passi sulla base di una funzione di 

distanza di tipo lineare. Poiché lo stimatore adottato non è funzione lineare dei dati 

campionari non è possibile ottenere una espressione analitica per la stima della varianza. 

Pertanto si è utilizzato il metodo proposto da Woodruff che, ricorrendo all’espressione 

linearizzata in serie di Taylor, consente di ottenere la varianza di ogni stimatore non 

lineare calcolando la varianza dell’espressione linearizzata ottenuta. Tale metodologia di 

stima della varianza è implementata nel software generalizzato ReGenesees, che è stato 

utilizzato per la stima della varianza delle stime. 

Poiché le stime prodotte dall’indagine in oggetto sono in numero molto elevato, si fa 

generalmente ricorso ad una presentazione sintetica degli errori campionari. A tal fine si 

utilizza il metodo dei modelli regressivi che si basa sulla determinazione di una funzione 
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matematica che mette in relazione ciascuna stima con il proprio errore campionario 

relativo stimato. 

Il modello utilizzato per le stime di frequenze assolute e relative è il seguente: 

 

log ˆ2 Yˆ a  b  logYˆ. 

dove i parametri a e b sono stimati, per un certo dominio di stima, con il metodo dei minimi 

quadrati su un insieme di stime ottenute dall’indagine (con i rispettivi errori relativi) che 

coprono approssimativamente l’intervallo di variazione delle stime di frequenze che 

vengono pubblicate. I parametri dei modelli descritti, che permettono la presentazione 

sintetica degli errori di campionamento, sono stati stimati tramite il software ReGenesees. 

Utilizzando gli opportuni coefficienti è possibile calcolare una stima dell’errore campionario 

relativo di una generica stima di una frequenza assoluta Yˆ applicando la seguente 

formula: 

ˆYˆ
 

I modelli di presentazione sintetica degli errori di campionamento sono stati stimati per 

diversi domini di stima. A livello nazionale i modelli proposti sono: il totale generale a livello 

Italia, i ragazzi distinti per cittadinanza (a 2 e a 7 modalità) e classi di età (11-13enni e 14-

19enni), e l’incrocio cittadinanza (a due modalità) per classe di età. I modelli predisposti a 

livello di ripartizione geografica (a 5 modalità) sono: totale ripartizione, cittadinanza e e 

due classi di età considerate. Infine a livello regionale i modelli sono presentati 

distintamente per cittadinanza (italiana, straniera) e classe di età (11-13 anni, 14-19 anni). 

Nel seguito sono riportati, per tutti domini di stima appena indicati, i prospetti relativi ai 

valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R² dei modelli d’interpolazione 

tra stime ed i relativi errori (Prospetto 1 per i domini fino al livello di ripartizione geografica, 

Prospetti 3 e 5 per i contesti regionali).  

Ad ognuno di questi prospetti segue quello corrispettivo recante, per ogni modello, i valori 

interpolati indicativi degli errori campionari relativi alle corrispondenti stime assolute, 

riportate in colonna (Prospetti 2, 4 e 6).  

expa  b  log Yˆ
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Il valore di R2 rappresenta l’indice di determinazione, e dà una misura di quanto il modello 

sia legato alla variabilità dei dati, spiegandola correttamente. I modelli proposti hanno lo 

scopo di rappresentare sinteticamente la relazione tra stime ed errori fornendo all’utente 

uno strumento per calcolare l’errore relativo di una qualsiasi stima, per un certo dominio. 

Per questo è opportuno dire che al diminuire di R2, diciamo al di sotto dello 0,85, il modello 

perde di potenza, e l’errore calcolato sulla base dei relativi parametri (a; b) potrebbe non 

coincidere con quello esatto, essendo dunque da ritenersi puramente indicativo. 
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Prospetto 1. Valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R² del modello per 
l’interpolazione degli errori campionari delle stime riferite a diversi domini di stima a livello 
nazionale e di ripartizione. 
  a b R2 

Italia 

  4,861, -0,954, 0,856 

Italia per cittadinanza a due modalità 

Italiani 5,093 -0,947 0,909 

Stranieri 2,100 -0,815 0,803 

Italia per cittadinanza a sette modalità       

Italia 5,093 -0,947 0,909 

Albania 2,958 -0,983 0,908 

Cina 2,744 -0,971 0,930 

Marocco 2,977 -0,969 0,941 

Romania 3,989 -1,011 0,938 

Ucraina 2,225 -1,021 0,940 

Altro 4,148 -0,944 0,894 

Italia per classi di età 

11-13 4,459 -0,953 0,906 

14-19 5,384 -0,960 0,940 

Italia per cittadinanza e per classi di età 

Italiani - 11-13 4,841 -0,979 0,913 

Stranieri - 11-13 3,671 -0,973 0,895 

Italiani - 14-19 6,236 -1,015 0,957 

Stranieri - 14-19 5,696 -1,133 0,945 

Ripartizione 

Nord Ovest 4,064 -0,838 0,789 

Nord Est 3,547 -0,86 0,815 

Centro 4,121 -0,913 0,841 

Sud 3,440 -0,835 0,793 

Isole 3,352 -0,807 0,771 

Ripartizione per cittadinanza  

Italiani - Nord Ovest 4,450 -0,845 0,838 

Stranieri - Nord Ovest 2,013 -0,742 0,703 

Italiani - Nord Est 3,797 -0,852 0,867 

Stranieri - Nord Est 1,917 -0,806 0,794 

Italiani – Centro 4,333 -0,903 0,877 

Stranieri – Centro 1,855 -0,791 0,755 

Italiani –Sud 3,753 -0,834 0,887 

Stranieri – Sud 1,694 -0,793 0,834 

Italiani – Isole 3,790 -0,828 0,816 

Stranieri – Isole 1,775 -0,764 0,812 
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Prospetto 2. Valori interpolati degli errori campionari di alcune prevalenze tipiche per diversi 
domini di stima a livello nazionale e di ripartizione, stime assolute (a) 

  500 1.000 5.000 10.000 50.000 100.000 300.000 500.000 

Italia                 

  58,69 42,17 19,58 14,07 6,53 4,69 2,78 2,18 

Italia per cittadinanza a due modalità 
    

Italiani 67,19 48,38 22,57 16,25 7,58 5,46 3,24 2,55 

Stranieri 22,68 17,10 8,87 6,69 3,47 2,61 1,67 1,36 

Italia per cittadinanza a sette modalità            

Italia 67,19 48,38 22,57 16,25 7,58 5,46 3,24 2,55 

Albania 20,69 14,72 6,67 4,75 2,15 - - - 

Cina 19,28 13,77 6,30 4,50 2,06 - - - 

Marocco 21,83 15,61 7,16 5,12 2,35 - - - 

Romania 31,75 22,37 9,91 6,98 3,10 2,18 1,25 - 

Ucraina 12,75 8,95 3,94 2,76 1,22 - - - 

Altro 42,40 30,57 14,31 10,32 4,83 3,48 2,07 - 

Italia per classi di età                 

11-13 48,05 34,53 16,03 11,52 5,35 3,84 2,28 1,78 

14-19 74,71 53,56 24,73 17,73 8,19 5,87 3,46 2,71 

Italia per cittadinanza e per classi di età            

Italiani - 11-13 53,70 38,25 17,40 12,39 5,64 4,01 2,34 1,83 

Stranieri - 11-13 30,46 21,74 9,94 7,09 3,24 2,31 1,36 - 

Italiani - 14-19 96,43 67,83 29,97 21,08 9,31 6,55 3,75 2,89 

Stranieri - 14-19 51,11 34,51 13,87 9,37 3,77 2,54 1,37 1,02 

Ripartizione                 

Nord Ovest 56,49 42,26 21,53 16,11 8,21 6,14 3,88 3,13 

Nord Est 40,76 30,26 15,15 11,25 5,63 4,18 2,61 2,09 

Centro 46,01 33,53 16,09 11,72 5,62 4,10 2,48 1,97 

Sud 41,74 31,26 15,97 11,96 6,11 4,57 2,89 2,34 

Isole 43,59 32,96 17,22 13,02 6,80 5,14 3,30 2,69 

Ripartizione per cittadinanza                  

Italiani - Nord Ovest 66,90 49,91 25,27 18,85 9,55 7,12 4,48 3,61 

Stranieri - Nord Ovest 27,25 21,07 11,59 8,96 4,93 3,81 2,54 - 

Italiani - Nord Est 47,27 35,18 17,72 13,19 6,64 4,94 3,10 2,49 

Stranieri - Nord Est 21,33 16,13 8,44 6,38 3,34 2,52 1,62 - 

Italiani – Centro 52,81 38,62 18,68 13,66 6,61 4,83 2,94 2,34 

Stranieri – Centro 21,61 16,43 8,69 6,61 3,49 2,66 1,72 - 

Italiani –Sud 48,98 36,69 18,76 14,05 7,18 5,38 3,40 2,75 

Stranieri – Sud 19,83 15,06 7,95 6,04 3,19 2,42 - - 

Italiani – Isole 50,70 38,05 19,53 14,66 7,53 5,65 3,58 2,90 

Stranieri – Isole 22,64 17,37 9,40 7,21 3,90 - - - 

(a) Le stime assolute riportate in testata di colonna sono state individuate tenendo conto della popolazione totale dei singoli domini e dell’errore relativo accettabile. Il 
trattino (-) è stato inserito nel caso di una popolazione la cui numerosità complessiva non è possibile, in un certo dominio, in quanto maggiore al totale di popolazione, 
ad esempio per singola cittadinanza. Gli errori relativi percentuali  per consuetudine ed in linea con gli standard adottati dai maggiori Istituti nazionali di Statistica, 
possono considerarsi accettabili se inferiori al 16%, utilizzabili con cautela se compresi tra il 16% e il 32%.    
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Prospetto 3. Valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R² del modello per 
l’interpolazione degli errori campionari delle stime riferite alla regione di residenza 
distintamente per cittadinanza (a due modalità) 

  a B R2   A B R2 

Regione di residenza Italiani   Stranieri 

Piemonte 4,941 -0,945 0,889 

 

3,719 -0,961 0,908 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 3,225 -1,178 0,920 

 

1,552 -1,020 0,893 

Lombardia 4,212 -0,789 0,795 

 

3,480 -0,837 0,847 

Bolzano/Bozen 3,169 -0,983 0,860 

 

1,482 -0,874 0,674 

Trento 3,505 -0,993 0,841 

 

1,972 -1,009 0,857 

Veneto 3,858 -0,815 0,847 

 

3,002 -0,862 0,878 

Friuli-Venezia Giulia 3,596 -0,938 0,867 

 

2,679 -1,013 0,921 

Liguria 3,896 -0,963 0,882 

 

2,472 -0,930 0,908 

Emilia-Romagna 4,485 -0,903 0,854 

 

3,644 -0,962 0,926 

Toscana 4,206 -0,898 0,843 

 

3,366 -0,970 0,930 

Umbria 3,690 -0,998 0,888 

 

2,806 -1,074 0,891 

Marche 3,126 -0,880 0,859 

 

2,373 -0,953 0,926 

Lazio 5,119 -0,945 0,875 

 

4,216 -1,004 0,886 

Abruzzo 3,107 -0,888 0,852 

 

2,220 -0,939 0,887 

Molise 3,119 -1,077 0,896 

 

2,422 -1,143 0,872 

Campania 4,147 -0,828 0,859 

 

2,029 -0,744 0,837 

Puglia 3,174 -0,762 0,818 

 

2,086 -0,803 0,844 

Basilicata 2,476 -0,900 0,874 

 

1,709 -0,938 0,819 

Calabria 3,850 -0,913 0,855 

 

2,353 -0,897 0,808 

Sicilia 4,841 -0,916 0,829 

 

2,984 -0,904 0,909 

Sardegna 2,825 -0,831 0,823   1,785 -0,934 0,801 
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Prospetto 4. Valori interpolati degli errori campionari di alcune prevalenze tipiche per regione di 
residenza distintamente per cittadinanza (due modalità), stime assolute (a)   

    300 500 1.000 5.000 10.000 50.000 100.000 500.000 

Regione di residenza e cittadinanza     

Piemonte Italiani 79,79 62,67 45,16 21,10 15,21 7,11 5,12 2,39 

  Stranieri 41,38 32,37 23,20 10,70 7,67 3,54 - - 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste Italiani 17,45 12,92 8,59 3,33 2,21 0,86 - - 

  Stranieri 11,85 9,13 6,41 - - - - - 

Lombardia Italiani 86,56 70,76 53,83 28,53 21,70 11,50 8,75 4,64 

  Stranieri 52,29 42,22 31,58 16,10 12,04 6,14 4,59 2,34 

Bolzano/Bozen Italiani 29,57 23,00 16,36 7,42 5,28 2,39 - - 

  Stranieri 17,37 13,89 10,26 5,08 - - - - 

Trento Italiani 33,98 26,37 18,69 8,40 5,96 2,68 - - 

  Stranieri 15,09 11,66 8,22 3,65 - - - - 

Veneto Italiani 67,36 54,71 41,25 21,41 16,14 8,38 6,32 3,28 

  Stranieri 38,37 30,79 22,84 11,41 8,46 4,23 - - 

Friuli-Venezia Giulia Italiani 41,64 32,77 23,68 11,13 8,04 3,78 2,73 - 

  Stranieri 21,26 16,41 11,55 5,11 3,60 1,59 - - 

Liguria Italiani 45,01 35,20 25,21 11,62 8,32 3,83 2,75 1,27 

  Stranieri 24,23 19,10 13,84 6,55 4,74 2,24 - - 

Emilia-Romagna Italiani 71,74 56,97 41,66 20,15 14,74 7,13 5,21 2,52 

  Stranieri 39,83 31,15 22,32 10,30 7,38 3,40 2,44 - 

Toscana Italiani 63,32 50,35 36,88 17,91 13,12 6,37 4,67 2,27 

  Stranieri 33,86 26,43 18,89 8,65 6,18 2,83 - - 

Umbria Italiani 36,69 28,43 20,12 9,01 6,37 2,85 2,02 - 

  Stranieri 19,01 14,45 9,96 4,19 2,89 - - - 

Marche Italiani 38,78 30,97 22,83 11,24 8,29 4,08 3,01 1,48 

  Stranieri 21,63 16,96 12,19 5,66 4,07 1,89 - - 

Lazio Italiani 87,40 68,66 49,49 23,14 16,68 7,80 5,62 2,63 

  Stranieri 46,93 36,31 25,64 11,43 8,07 3,59 2,54 - 

Abruzzo Italiani 37,58 29,95 22,02 10,78 7,92 3,88 2,85 - 

  Stranieri 20,83 16,38 11,83 5,56 4,01 - - - 

Molise Italiani 22,07 16,76 11,54 4,85 3,34 1,41 - - 

  Stranieri 12,88 9,62 6,47 2,58 - - - - 

Campania Italiani 75,04 60,74 45,59 23,42 17,58 9,03 6,78 3,48 

  Stranieri 33,03 27,32 21,11 11,60 8,96 4,92 - - 

Puglia Italiani 55,61 45,77 35,14 19,03 14,61 7,91 6,08 3,29 

  Stranieri 28,77 23,44 17,75 9,30 7,05 3,69 - - 

Basilicata Italiani 26,46 21,03 15,39 7,46 5,46 2,65 - - 

  Stranieri 16,18 12,73 9,20 4,32 - - - - 

Calabria Italiani 50,72 40,17 29,27 14,04 10,23 4,91 3,58 1,72 

  Stranieri 25,10 19,96 14,62 7,10 5,20 - - - 

Sicilia Italiani 82,53 65,31 47,55 22,75 16,56 7,92 5,77 2,76 

  Stranieri 33,80 26,83 19,62 9,48 6,93 3,35 - - 

Sardegna Italiani 38,42 31,07 23,30 11,94 8,95 4,59 3,44 1,76 

  Stranieri 17,02 13,41 9,70 4,57 - - - - 

(a) Le stime assolute riportate in testata di colonna sono state individuate tenendo conto della popolazione totale dei singoli domini e dell’errore relativo accettabile. Il 

trattino (-) è stato inserito nel caso di una popolazione la cui numerosità complessiva non è possibile, in un certo dominio, in quanto maggiore al totale di popolazione, 
ad esempio per singola cittadinanza. Gli errori relativi percentuali  per consuetudine ed in linea con gli standard adottati dai maggiori Istituti nazionali di Statistica, 
possono considerarsi accettabili se inferiori al 16%, utilizzabili con cautela se compresi tra il 16% e il 32%.    
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Prospetto 5. Valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R² del modello per 
l’interpolazione degli errori campionari delle stime riferite alla regione di residenza distintamente 
per età in classi (a due modalità) 

  a B R2   A B R2 

Regione di residenza 11-13 anni   14-19 anni 

Piemonte 4,094 -0,925 0,876 

 

3,918 -0,827 0,891 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 3,275 -1,296 0,887 

 

2,413 -1,014 0,947 

Lombardia 3,536 -0,782 0,804 

 

3,904 -0,754 0,826 

Bolzano/Bozen 2,573 -1,003 0,909 

 

2,725 -0,896 0,842 

Trento 2,544 -0,957 0,869 

 

2,543 -0,834 0,855 

Veneto 3,013 -0,785 0,871 

 

3,242 -0,742 0,872 

Friuli-Venezia Giulia 2,401 -0,858 0,889 

 

3,119 -0,866 0,916 

Liguria 2,590 -0,879 0,888 

 

3,532 -0,904 0,927 

Emilia-Romagna 3,721 -0,892 0,873 

 

3,645 -0,800 0,892 

Toscana 2,984 -0,830 0,870 

 

3,025 -0,763 0,864 

Umbria 2,386 -0,912 0,909 

 

3,319 -0,933 0,935 

Marche 2,362 -0,851 0,877 

 

3,204 -0,875 0,924 

Lazio 3,992 -0,872 0,886 

 

4,093 -0,830 0,890 

Abruzzo 2,000 -0,816 0,899 

 

2,797 -0,825 0,912 

Molise 2,590 -1,090 0,942 

 

3,161 -1,038 0,952 

Campania 2,411 -0,667 0,838 

 

3,256 -0,725 0,819 

Puglia 2,616 -0,740 0,828 

 

2,980 -0,727 0,835 

Basilicata 1,748 -0,861 0,916 

 

2,700 -0,904 0,930 

Calabria 2,683 -0,825 0,886 

 

3,306 -0,824 0,894 

Sicilia 2,634 -0,730 0,852 

 

4,327 -0,838 0,852 

Sardegna 1,674 -0,735 0,855   2,807 -0,805 0,909 
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Prospetto 6. Valori interpolati degli errori campionari di alcune prevalenze tipiche per regione di 
residenza distintamente per età in classi (due modalità), stime assolute (a) 
    300 500 1.000 5.000 10.000 50.000 100.000 500.000 

Regione di residenza e classi di età     

Piemonte 11-13 55,44 43,78 31,78 15,10 10,96 5,21 3,78 1,80 

  14-19 67,05 54,28 40,75 20,95 15,73 8,08 6,07 3,12 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 11-13 12,78 9,18 5,86 2,07 - - - - 

  14-19 18,55 14,32 10,08 4,46 3,14 - - - 

Lombardia 11-13 63,02 51,61 39,36 20,98 16,00 8,53 6,51 3,47 

  14-19 82,02 67,65 52,10 28,40 21,87 11,92 9,18 5,01 

Bolzano/Bozen 11-13 20,75 16,06 11,35 5,07 3,58 1,60 - - 

  14-19 30,32 24,12 17,68 8,59 6,30 3,06 - - 

Trento 11-13 23,31 18,26 13,11 6,07 4,36 2,02 - - 

  14-19 33,03 26,69 19,99 10,22 7,65 3,91 - - 

Veneto 11-13 48,09 39,35 29,98 15,94 12,14 6,46 4,92 2,61 

  14-19 60,98 50,46 39,02 21,48 16,61 9,14 7,07 3,89 

Friuli-Venezia Giulia 11-13 28,76 23,10 17,16 8,60 6,39 3,20 - - 

  14-19 40,20 32,22 23,86 11,88 8,80 4,38 3,25 - 

Liguria 11-13 29,79 23,81 17,56 8,66 6,38 3,15 - - 

  14-19 44,35 35,20 25,73 12,43 9,08 4,39 3,21 - 

Emilia-Romagna 11-13 50,46 40,17 29,49 14,38 10,56 5,15 3,78 1,84 

  14-19 63,10 51,44 38,98 20,47 15,51 8,14 6,17 3,24 

Toscana 11-13 41,73 33,76 25,33 12,99 9,75 5,00 3,75 - 

  14-19 51,56 42,43 32,58 17,63 13,54 7,33 5,63 3,05 

Umbria 11-13 24,48 19,39 14,14 6,79 4,95 2,38 - - 

  14-19 36,75 28,96 20,96 9,90 7,16 3,38 - - 

Marche 11-13 28,80 23,17 17,26 8,70 6,48 3,27 - - 

  14-19 40,98 32,78 24,21 11,98 8,85 4,38 3,23 - 

Lazio 11-13 61,13 48,92 36,15 17,92 13,24 6,56 4,85 2,40 

  14-19 72,65 58,78 44,09 22,62 16,97 8,70 6,53 3,35 

Abruzzo 11-13 26,50 21,51 16,21 8,40 6,33 3,28 - - 

  14-19 38,49 31,18 23,42 12,06 9,06 4,66 3,50 - 

Molise 11-13 16,30 12,34 8,45 3,52 2,41 - - - 

  14-19 25,14 19,28 13,46 5,83 4,07 1,77 - - 

Campania 11-13 49,77 41,97 33,30 19,47 15,45 9,03 7,16 4,19 

  14-19 64,44 53,55 41,65 23,24 18,08 10,09 7,85 4,38 

Puglia 11-13 44,88 37,15 28,75 15,86 12,27 6,77 5,24 2,89 

  14-19 55,82 46,36 36,04 20,08 15,61 8,69 6,76 3,76 

Basilicata 11-13 20,59 16,53 12,27 6,14 4,55 2,28 - - 

  14-19 29,28 23,25 16,99 8,21 6,00 2,90 - - 

Calabria 11-13 36,43 29,51 22,18 11,42 8,58 4,42 3,32 - 

  14-19 49,76 40,31 30,29 15,60 11,73 6,04 4,54 2,34 

Sicilia 11-13 46,55 38,63 29,99 16,67 12,94 7,19 5,59 3,10 

  14-19 79,72 64,35 48,13 24,52 18,34 9,34 6,99 3,56 

Sardegna 11-13 28,35 23,50 18,21 10,08 7,81 4,32 - - 

  14-19 41,02 33,40 25,27 13,23 10,01 5,24 3,96 - 

(a) Le stime assolute riportate in testata di colonna sono state individuate tenendo conto della popolazione totale dei si ngoli domini e dell’errore relativo accettabile. Il 

trattino (-) è stato inserito nel caso di una popolazione la cui numerosità complessiva non è possibile, in un certo dominio, in quanto maggiore al totale di popolazione, 
ad esempio per singola cittadinanza. Gli errori relativi percentuali per consuetudine ed in linea con gli standard adottati dai maggiori Istituti nazionali di Statistica, 
possono considerarsi accettabili se inferiori al 16%, utilizzabili con cautela se compresi tra il 16% e il 32%.    
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7. La diffusione dei risultati dell’indagine 
 

La prima diffusione dei risultati dell'indagine è avvenuta sul sito dell'Istat attraverso la 

statistica report “Nuove generazioni sempre più digitali e multiculturali” 

(https://www.istat.it/comunicato-stampa/indagine-bambini-e-ragazzi-anno-2023). Questa 

prima uscita dei risultati dell’indagine si è focalizzata principalmente sui temi della 

cittadinanza e dell’identità, sull’uso dei social media e sui progetti di vita futura. 

I dati d’indagine vengono resi disponibili mediante il rilascio di file di microdati (MFR e 

micro.stat). Ricercatori e studiosi possono, inoltre, accedere al Laboratorio di Analisi dei 

Dati Elementari (“ADELE”) per effettuare di persona le proprie analisi statistiche sui 

microdati dell’indagine, nel rispetto delle norme sulla riservatezza dei dati personali.  

I dati diffusi sono privi degli elementi identificativi del soggetto al quale si riferiscono, 

nonché di ogni altro elemento che consenta, anche indirettamente, il collegamento con gli 

individui intervistati. 
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